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CfUtiam 

ìPAGGlO 

IDASPE Re di Svezia 
UM sua figlia • 
ARBANTE Capilapo, 
OSMIDÀ Gigante 
ÀSB1T£ PriDcipe di J)acia 
pUd CAPITANO 
ERNESTO (Generale 
.RQNCU^fLUO detto il baffone 

* 

ITurcH 

9 

me ANO Re di Tracia 

fOSMANO Generale 
ADRASTO Tenente 
<QRONJE Consigliece 
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Paggio 

H. ^oi che Maggio è ri tomaio 

'RÌY«riii mìei Signori 

Di gran Rose e vaghi fiori 

^tyestito 'è il colle e il prato. 
•S. Mu^a iu che dal Parnaso 

Ai Poeti porgi il vanto 
« 'l^orgi a me la luee -in tanto 

Che narrar possa "un bel caso. 
•9. Poi -che qui siam per cantare 

In cortese prin^avera 

Una Storia tosi vera 

Vi vogliamo raccontare. 
^ Di terror di guerra e d'armi 

S'udirà d'ufi eh' è Pagano 

Della Tracia queir ircano 

Spiegò il varco in dolci carmi. 
Dunque attenti, e qui si vede 

Come il Re di Svezia altero 

Pria vuol esser prigioniero 

' Digitized by Google 



4 

Che mancar la dala fede. 

6. Già promessa avca sua figlia 
Al Gran Principe di Dacia 
Qaell' Ircaoo Re di Tracia 

' 1 disegni gli scompiglia. 

7. Villoriòso poi restalo 
Ne fu Asbite Prence degno 
Ritornar fece al suo Regno 
Quei Pagani a suo malgrado. ^ 

8. Poi seguiron con gran festa 
Gira, e Àsbite lo sponsale. 

Roncindio 
Pane, e vino fa cantare 
E allegria mette alla lesta. 

9. Or con dolce mormorio 
Cantan Rane , e ancor gli Augelli 
Cantan tulli gli Asinclli 
Posso qui cantare anch' io. 

Re Ircano dice ad Osmano 

10. Senti Osmano mio fidalo ' 
Quel cbc al cuore oggi mi appigl 
Del Re Idaspe la 'Sua figlia 

Io ne resto innamorato. 

11. Dal Re Idaspe ne anderai 
A portargli questo foglio 
La sua figlia chieder 'voglio 
Per isposa gli dirai. 

12. Se DOQ fosse a me accordato 



Dìgitized 



5 

Accordar Io vorrà m guerra 
Voglio Idaspe porre a terra 
E sud figlia vogifo a lato. 

Osmano 

13. Vado tosto o mio Signore 
A parlar col Re di Scozia. 

ìrcano 

Vanne pur con gentilezza 
E spiegar sappi il tenore. 
Osmano va dal He Idaspe 

14. Se è perniesso o^ magno Sire 
Io dovrei con te parlare. 

Idaspe 
Parla ipm senzà tardare 
Spiega pur quel che vuoi dire. 

Osmano 

15. Il njio Sire, qui mi manda 
Qual di Tracia il Re sovrano 

' Questa lettera in tua mano 
Che li dia così comanda. 
Idaspe leggendo dice ad Osmano 

f6. La risposta porterai 
Al tuo Re come è dovere 
La mia figlia a un Re .straniere 
Accordar non voglio mai. 

Osmano 

17. Magno Sire a tuo malgrado 
Riuscirà questo pretesto 



fi, ■ " ^ 

Digli pnr che guerra aceèUoA 
Pria citte accordi il . suo tratUdo» 
tB. Al gran Principe di Dacia 
' La mia fìglia ha già protsoesso 
Questo . è quanto io qui prot6st&^ 
Non vuo' darla al fìe di Tracia. 
Osmano rilorna al sm Rei 

19. 0 mio Re son ritornato 
Al cootrarid è- la risposta 
Niente • accorda anzi dimostra . 
La disfida abbia accettato. 

Ircano 

20. Come mai quel Re > straniero • 
La sua figlia . non . concede ? 
Sarà falsa la sua fede 

Gli farò mutar pensiero^ 

21. Forti armale ' immantinente^ 
Ogni schiera si apparecchia 
Por andar contro la Svezia 
VogUo Gira a me^ presente, (i) 

Tutti i , Tweììi 
%% Pronti , siamo o magno Sire 
Inalziamo le Bandiere. . 

Parliam dunque amate Schiere.: . 
Voglio Idaspe. far p6nl,ire.'. 

(i) Ralla,. 
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Roneihellò 
Or> vedrete gli avversari 
Che mar vogHonsi il cuore 
Già si sa dov'eolra amore 
Centra- il Diavolo a piè pari. 
^ : Idaspe ad Arbante 

24. Presto Osmida or tu mi chiama. 
Caro Arbaole. Arb. Ei viene appunto 
Opportuno qui siei giunto 

Che parlarti Idaspe braipa. 

Osmida- 

25. Ecco Osmida ai cenni laoi.- 

ìdaspe 

Va' a dfspor ìe armate Schiere 
Inalzar fai le Bandiere . 
Il tuo Re salva se puoi; 

Osmtda 

26. Ah i qaal nuova inaspellatà 
Tu mi dai, e chi è l'indegno 
Che vorrebbe' tolti il Regno. 

Jdaspe 

Tutta vien la. Tracia armala. 

Osmida 

27. Ma: ragroi»; idaspe Ragion non vale. 

Osmida 

Varrà allor d' Osmida il Brando 
E a eseguir vado il comando 
Qiaccbè ii>Trace vuole il male. {JUtuiea 

4 
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28. Crudo , foto avversa sopt» 

£ sia ver cb^. per mìo amore- 
Venga il Trace apportatore 
Di terror <K guerra, e morte?' 

29. E se vero l'osse, olì Dio 1 
lì pensier solo mi uccide 
Scilo il ciei mai non si vide 
Uo destia più fìer deb mio» 

Jdaspe 

30. Qual pensier li alìligge l'alma» 
Cara figlia dalli paee 

Che speriamo oggi del Teace 
Riporla£ intiera palma. 

Ronciìidlo 

31. Anche a me nulla m'Importai 
Di restare al parapiglia 

Starò qui con vostra fìglia ' .' 
Piangerera la genie morta. . 

Osmida 

32. Tutto 0 Sice preparai. 

Idaspe 

Neppur io più mi trattengo 
CoBtro ircaoo io stesso vengov 

Albanie 
Ed Arbanle al fianco avrai.. 

0smida 
•33i U tambuci ^isuoQa^.e^ 



Or si sente in tal giornata (1) 
Viene Ircan- con forte armata 
' Contro noi senza tardare. 

• Osmida , 
34. Ogni terra è desolata . 
, I)all' (ssereito pagano 
Varca il monte, e corre al piano 
Quella ciurma inaspellala. 

fìondndlo-' 
35. . Ale^Uo è lo stare attenti . 
t. Che il nemico è. qui vicino 
Se si tarda anche un tantino 
£i c' insegna i complimenti. 
Jdaspe a Cira 
Z&. Poiché esporli a te non lice - 
Del nemico al suo furore 
D^l voler del genitore 
Qui ti faccio aspettatricOé , 

Oi'mano 

37. Ecco Idaspe. Ireano Ecco il mio sdegno 
Più frenar non posso ormai 
Re superbo tu vedrai 
Se pei'; eira hai perso' il regn9. 

Jdaspe 

3$. . La .ragion, sappi difendo . ' . • 
E sostengo la questione 

(1) Ballo e Marcia . 

1- 



la 

Jrcano 

Ma tu sappi che ragione 
Dai furor più non ioleodo. 

Jdaspe 

39. Dunque all'armi, e tu vedrai (t) 
Qual costanza io tengo ìfi petto 
Pria elle renderti contento 
Vuo'la morte. Jrcano £ morte avrak 

* Arcante 

kO. Non l'avrete a far con vili 
Che fra l'armi ho luogo anch'io* 
E disposi il pelle mio 
Altre volte ai colpi ostili. 

. Orante 

41. Odi il snon di questo acciaro 
Vuo' sfogare il mio veleno 

E strapparti il cuor dal seoo 
Morirai senza riparo. 

Osmida 

42. Quale orgoglio fraudolente 
Qual rumor di rabbia insana 
Razza iniqua ed inumana 

Morie avrete qui repente. . < 

Ircanò 

43. Grida ognun, Taria e la terra 
Guerra e sangue , in questo g'iom» 
C.adetanno a vostro scorao 

tlj Si principia la Bat!a^ia. 

% • 
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Vostre membra in questa guerra. 
44. Proverete pena grande 
Nè più scampo non vi sia. 

Osmida 
Io qui cedo, e fuggo via 
Mie ferite versan sangue. 

Osmano 

48. Or per voi non v'è più scampo. 

Adrasto 

Dal furor di questo acciaro. ■ 

Arbante 
A ferirti adesso imparo. 

. . Jrcano 
Vinto sei cedimi il campo. 

Adrasto 

46. Cangia pur , cangia pensiero. 

Arbante 
Poi che a morie tu ne sei 
Io ti cedo li Trofei. 

Adrasto 
Tu di me sei prigioniero. 

Qra 

47. Me infelice eccolo il forte 
Mio. nemico già si avanza 
Ho perduto ogni speranza 
Vuo' cercale anch'io la morte. 

IreaiiQ 

48. Mori indegno. Cira Ah 1 non ferirò. 
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/ Ma se puf brami Yendella!^. ^ f 
Questo' petto il colpo accetta^ 

frcam . / 
All'amor cedoao Tir^. 
49. Senti Idaspe a me coqcedi 
La tua fìfflia, itf ti condono 
Vita e Regno. Maspe Adesso io sono 
•'":P'ìù costante che non cre^L .'>> 

idayìe 

,S0. Pria vedrassi i di sereni' . • 
Di. una tenèbra abbuiata 
Ch'io (i accordi in tal giornata;. 
La mia figlia. 7rca/io Or s'incateni- 
' ffcano ad Osmano * : 
51. A le Osmaoo il Re consegno 

•Sia bén tosto incarcerato 
• £ da le sia ben .guardalo 
' - ■ . Osmam : " ; 
Non temer- -sarà omo impegno. {Musica 

Cira 

§2. Pria che rendermi al Re Ircano 
Vuo' la morte in abbandono 
Al - mio bene fìda io sono V, 
A lui serbo la mia mano.* 

53. Ma se almcn fossi presente"^ 
;11 mio capflf idolo mio 
Gii darei T ultimo addio 
Caro Padre. Ircano hjal non li. sente. 



t 
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S4. Addio Patria o Risgao addio^ 
Addio speme addip trofei 

Caro Padre -dove sei 
Che trafiggi il cuore mio. 
RonemdU) 
'^ Questo poi jiOQ mi va giù. 

Osmidn 

RoooÌDelIo Buff. Signor comanda 
Se lontan di qui mi monda 
Gioco al cìsì poa loroo più, 

Osmida 

86. Parti tosto, eccoli un foglio 
. E ad Asbite porla ià Dacia 

Di' che Siam contro la Tracia 
Altro dire a le non voglio. 

Roncindlo 

87. Ora si che mi do pece 
E cosi salvo pancia 

Non vorrei trovar per marcia 
Per la strada* qualche Trace. 
h:eano a 41iva 

88. Se mi sposi il Padre assolvi 
E gì' impetri ampio perdono 

E tu cangi nel mio Trono • ' 
La prigion pensa e risolvi. 

CtVa 

Ahi itìfelice a che mi apprend»' 
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5e acconsento .al nuovo amanle 
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Ài mia fido >poi mi soikio, 

Jrcario ' 
60. Che \ttoi far? Gira Decida di iPadce. 

Che ne 41oi? Idaspe .^o ^ià j^eiafl» 
. Voglio esser prima ucciso 
Chie {Saziar iuo voglie iadce. : 

Itcam 

'61. Chfi ti <pac di questo jstaio: : ■ 

Gira- 

Caro 'a me, mftt o sorte ^ \ .< . 
Mi dispiace, pur ohe .sta 
Per. me il Padre liocaroerald. .<> 

Maspe • . 
^2. Se il mio mal sol .ti dispiace 
£ ti muove a >CQ{DpassiOBe • . 
Ni par dolce .la prigione . • 
Por .die Irean non trovi pace. . 

63. Or mettete àn prigione 

Con il Padre in,, compagnia .. .f.. 
Le forò sua fantasia . '.\ 
Or mutarsi di .ppinione. . . 

Qsmmo ; 

> ♦ 

64. Fra catene aspre e ritorte ^ - 

giostro vi ba coodantiato.'. .' « 
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• Maspe- 

figlia.- ' . . , - - '« 

Cira 
0 Padre amato. 

0 che pene:! - , 

'■ •• . .Cixa .' . ■ ■ 
. • Ah! trista sorte. • 
■ :.\ Hwiteimsilo 

65. Qai da lei ia .sqq maBdato . 
Una lettera., a portare. : 

• Ashile V 

Or la'^mandia ti voa' dare. 

• BonoineUo- . ' - ' 
Lo riogmio sior garbato.. . '•' 

• .' .. ' Asbita- • • 

66. Quei che leggo il- credo appeaa^ 
Dunque eira :è fra Cat^e. . 

E fra poco ella diviene . ? 
Sposa a ilrcanoi o Dio che pena. 

67. Ahi destin^ .lipaBQO amore 
E sia ver che il Gero . Ircaao . 
Uom superbo ed inumano 

Mì - rapisce iV mio bel caore; 

68. lo noi) posso a lui .lasciare 
.La mia bella ed a-dorata 
Ah? che- misera gioroatà 
Senza lei non posso starie» • ' • 
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69. Cuor resisti se- la puoi 
Poiché ìt duol l'alma mi aoeor* 
eira mia, seoza dimora 
Vengo a sciorre i lacci tuoi. 

70. Questo ferro, assai costante 
Or sarà nel pugno mio 
Svenar vuo', T iniquo e rio. 
Se mi nega la mia amante. 

71. Morirò per la mia ornante 
Morirò ma con valore 
Morirà questo mio cuore 
Morirà fido e costaole. 

79. Non mi preme di lasciare 
La mia vita in tal cimento 
Morirò ma nel momento 
La mia Gira vo a salvare^ 

73. 0 mio fido Generale 
Va'a dispor Cavalli e fanti 
Besteran li Traci infranti 

Che il mio acciaro assai qui vale. 

Efnesto 

74. Vado tosto a preparare 
Un esercito di vaglia 

Se il pensiero no9 mi sbaglia 
Voglio i Traci trucidare. 

Asbite 

75. 0 miei bravi e ferii eroi 

0) Musica, 
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A'ndiam tosto alla vendetta. 

RoncineUo 
Non abbiate tanta fretta 
Vuo* venire anch' io con voi. 
Tutti i Cristiani 
I 7&. Noi Siam pronti alto Signore 
Andiam pur subitamente 
Contro i Traci, e quel repente * ^ 
A detrarii il rio furore. 

AsbUe 

77. Per Ircano e suoi guerrieri 
Questa è l' ora estrema ormai • 
Fra poche ore tu vedrai * . 
Liberati i prigionieri. 

Osmida. 

, 78, Non provasti come ardite 
Son le sdìiere, e come Qsmsmo, 
Sa^ener la spada in mano. 

Asbite 

^ Non temer che è teco* Asbite. 

Emesto 
79. Il tuo. dir modera o Sire 
Perchè lui nella tenzone 
Quel che adora il Dio Macone • 
Ti potrebbe ancor tradire. 

80» E tu 0 fido Capitano 
Stai attenioi in . quest'istante. 
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- Capitano «r'^'l-^\ 
. Non temer th' ì& soii\ costante 
ReslerauQO m questo piana. 

81. E tu Erneslo stai alte»to. 

• ErnetU) , « ' •' '--A 
Pronto sono al tuo cookando 
Adoprar saprò il mio brando- ^ 
Per seguire il fier cimeM^lJ'-^ - 

Ro'Aàindlo 

82. \o per me parto da amico ' • > 
Non andate a far la prova ' v 

• Alla fin cbi'Cércà twvtf • ; '•• « . 
Questo è un proverbio •antica. -'' 

AshiUì ' 

83. La mer-cede dunque è quQStà ; ' 
Che mi rende amor tiraonoi • 

• Hóncinello • ' * - 
Questi qui gli caveranno 
Tutti i grilli dalla testa. - •■ • 

Asbite ' 

84. Venga pur, venga chi vuole; • " 
Contro il mio furioso acciaro • « 
Non potrà trovar, riparo- v ' '.^ 
Se mi nega lo mio amore»- ! ' 

ircano 

85. Viver sempre in crudo esiglio*/" 
SlrasciiiaPè «spre rilOFtè. •' ■ 



/ 

; m 

• Sempre in faccia avrai la morte- 
Ti farò mutar consiglio. 

86. EmpiO' iniquo e traditore ■ . > 
Credi forse ch'io mi arrenda - 
'E al tuo: dire oondisdenda 
Certo OMoti o malfattore^ . 

Jrcano ■ '•' .i 

87. Oltraggiare il Re perfido 

Pur dofMste «sser più nute. < 
.. Osmano . 'A 

Sappi 0 Sir che viene Asbite 
CoQ 'Sae sdidere è qtn viomo. * . 

88. Io stupisco di quell'empio 

A qual rischio espon sua vita .ì 
■Ila dìnei 'se il évlò Re imita ' ■ '/ 
Che ne tema ornai l'esempio. 

. Jrcano ad Adrasto *' . . * 

89. Tempo ormai più non si perda • 
Vai a impedir dèi Re ì disegni 

E< pleiade in te non. regni a 
Si distrugga e si disperda. : 

Osmano 

90. Volgi altróve. 0 prence il- passo.'. 

AsbUe ■ ' ' >' 
Or con questa li rispondo 
Ecco ormai la fin del moàdo -C 
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Cbe eostùi'H masda in caffo. . ' 

. . Aérasta . .. . 
di. Il furor di ua giovineltò (Gùarra 
Tu non; sai- die un Guerrier Trace 
Cònj&oi eeotò è mi sei' oajfutte* ' 
• Lo vedrai tosto all' efiètUiL.. * . / 

Emesio. e Capitano* 
.92. Traditori empj e pagani' 
Nòstro brafidò/pròverete- • 
E fuggir ¥0i Doo potrete^ 
Morirete in questi piani;. 

AshUe 

93. Qp vediam se .un tal ga^Tiero- 
Atterrisce it fiero Ambite. 

Iremo 
Le speraoke son finite* 
Sei prigi«di^ l«&tfó Àii non sia veroi 

Iremo 

94. Or ti arrendi Asbite Ah non sia verO' 
Ma QOD qnesti mi dlfèo^' > 

Qsmida 

0 gran prence ancor' io vengo- . 
Cedi a me questo guerrièro.- 

Mpcana 

9& .'Proverai del: fiero Iccano' 
Quanto vale sua possanza^ 

0»mìda. 

ia> fom q}ii^ mi^ loaneaii 



» 
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Non resiste la miìi mano. 

Criéiiahi 

96. Siamo stanchi allo Stgoord 
Via fuggiamo tulli assieme. 

Più la vita non mi premo 
Riac(|uislar voglio il mio\.aa)Qr& 

kcano 

97. Or ta cedi o 4}!» ta muori 
Se tu lardi ua sol momeÉlo* . 

Astile 

Abbandono ora il cimento 
Faro invano i miei sudori. 

98. Che mi valse il batter forte 
Per la mia diletta amante 

Si è perduto in quesl' istante 
Io, e la guerra e la mia sorte. 
.- AsUie ad Oèntida 
to. 11 fuggir chi le lo v insegna? 

- ùmida' 

Più resister non potiei. 

Asbite 

Pure difender tu non dei. 

Ira in petto ancor mi regna» 

Asbite 

100. Via fuggiste amici miei 



I 
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£ così si porta H vaolo 

Della guerra e gli Irofeù ' 
^ ■ ' Soldati ■•• ■ .. v 
fOl. Deh perdotté o Prence degno' 

Se fuggii} siamo . inoi) ■ ; 

Resistenza ai colpi suoi » i 

' Far di più noi non potemmo, (l)' 

102 lift viUoria ora li porto 

CiVa 

• Dio cbeiperia. 0$»»^ noD tènere ' 
Son.i fuggile ora lo' sebtere^ 
Ma il: Ino amor non è am:or morta.'.' j 

1 Odi • Dì: a<u»inpar. mi ' vieD^ talenlo. 

"Ve timor di qualche inciampo;. j 

Custodisci Adrasto il campo 
D' ogni-'ioifame iradimenio. 

Admsto 

Vòkf. Mio. Signor motti :Cóiisiglio ì 
Se ^ fuggila r. Osle insana 

Ma però, non è lontana. -.. ' ' 
Noi ' Siam quivi in gran periglio; 

(1) Musica e dopo la marcias 
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flettile < i 

Bei d^fìmiod «ea lo assai. . ' . T 

0 smano 

Ila JleiBer < isr «dttve tonoaa ■ . ' 

à)';assaUr d\aecampaffiao(t9 ' 
-Se (MtesBOito «tiblùaffl l'ioileitt» . 

41)7; WJt ifìftifiiii «oolite 

Eseguisci 'Quairto impoufì. 

^Isar iavè di Ita^iaae. 
Dare Boe .alla difesa. 0>) - 
... • » . ; ' 

108. Riferire 4i klaspe ^'oglie 
Che il Demico ia sonno appresso 
Di assalirlo il tempo è questo 
Vuo* mandargli queste 'ioglio. '. 

109. BoDeinelio eccoli un foglio 
' EMQoa spada, a Idaspe il porti ' 

Stai sicur da me riporrti: . • * 
Gran ;JD«)neéde Buff, T«filar tvoglio. 

(1) Si metloDO a dorraife-« Adrasto fa li guardia: 
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AèbUie 

lift. Giusto «1 campo adopea ingegno 
Togli a Idaspe le catone. 

fìonanello 
fìrega il Cìel cbe vad»;b«ie 
Perché questo è un bratto ii&|)rQgUo, 
tif. Vao' veder se posso anch'io 
Acqutsfarmi im qualche onore 
io forò ida esploratore 
Se uà liea wki Traci <ad^ 

idaspe 

Ha vienet Aone. ZKto, zitto • 
€be soopecio esser non voglio 
Tieni Tarmi e questo foglio 
^anto far iu devi è scritto. 

113. In te fido. Bu/f, Addio buon giorno., 

idaiiie . 
Tremi T empio e si rìscaoti^ 

Ti secondi il cielo e i voU. 

Rondndh 
Se va bene non ci iorno. 

Jdaspe 

Hi. Questa qui è la spada lòrte 
Che ad Asbite ne fu data 

£ proawssi ia (ai giornata 
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Che saresti sua- doiDsorte. 

• Cira 

il5 Tutto è vero o Padre amalo 
• Rieónoscò' ii pegno caro. •' ; : 

Jdaspe 

Qui mi scrive die il riparo 
Di salvarcj è già trovalo. 

Gira 

116. Lode al cielo ai voli suoi' 
.". Del mio.£aro, e .fido amante' ' 

Date forza in lui costante 
Che vittòria porli a noi. (1) 

• Osmida 

117. Di vedere h-can dislrutto., " 
lo de son t(uasi impaziente. 

. AsbUe ■ • 
Ecco il Servo a le obbediente 
Che a noi torna. Bu(f,]ao fallo tulio. 
:• • ' • Asbile ■ ■ . 

118. La mia Cira che ti ha detto? 

Ronci nello 
Non san stalo a far discorsi • 
Per ' Umoii di quei bruii' Orsi *. 
Che spaventano all' aspetto. 

119. Or su via che più tardale? 
. Se vedeste quei Babbiani 

hi. ' 

(1) Mus'ca- 

% 
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Sembran taoti piiecoroni 
Al Meriggio nell' estate. 

• Asbite >. 

120. Tempo è ornai che Tempio cada 
Del mio acciaro al 6ero lampo. 

Osmida 

Improvviso entro nel campo. 

Adrasto 

Non sperar chiusa è la strada. 

121. Presto all'armi, all'armi, all' armi t' 

Osmano 

Siam traditr eccelso Sire. 

Iremo 

Non iscemi io voi l' ardire 
Faccio presto a vendicarmi. 
132. Se il furor non mi abbandona 
Vuo' de' tuoi formare un ponte. 

. Asbite 
Vacillar ti vedo in fronte 
Mal sicura è la Corona. 
Tutu i Cristiani 

123. Morirete iniqui, e cani 
Al furor di questo acciaro 
Non potrete a^'er riparo 
Morirete in questi piasi. 

Asbite , 

124. 0 ti arrendi o che i' ii&iuerga - 



I 
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Questo ferro. ^ 

* Ircano 

Le ferile ' 

CambieraD. 

Asòite 

Non sai che Àsbite 
Da Plulon li darà albergo ? 

Orante 

Ì2S. Tu che tieni tanto orgoglio 

Forse tu ti ped tirai 
. E qui estinto resterai 

Con amaro aspro ^cordoglio. 

Ircano * 

126. Col tradir ti far contenta 
Poi che resti vincitore.' 

Asbite ' 
Non può dirsi traditore 
Chi punisce un tradimeoto. 
V Ernesto 

127. Depon l'armi, o Generale 
Cedi a me l'Elmo, e la Spada, 

' Orante 
A Macon dunque gli aggrada 
Che a me segua tanto male. 

128. Che ti feci o Dio Macone ' 
lo ti porsi incenso all'ara 

' Ti adorai con fede cara 
• Or d' un Franco son prigione. 
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Capitano . , ' 
1 S9. Questo acciaco in mezzo al cuore 
Daf ili d&ve acerba morie. 

Adrasto . • • • ' • 
Io ne muoro è tua la sorte 
.JB AlacoA mi è traditore. 

Asbile •. • • • . 
130. Or li arrendi, Ire. Bensì il petto. 
. Tu dividermi potrai . * 
ila il mìQ .cuor tu doq vedrai 
Ad Asbil^, esser soggetto.. . 

. Asbite 

IBI. Or, finita, è qui la. lite 
Ed ucciderli potrei. '■■ ; 
JUa vai . pur degno non sei 
Dì morir man d' Asbite. 

' ireano , ■ 

132. Questo \?nto .non .avrai 
Non sperar no mai che sia 

A :tuo onor. la vita imia ,! 
'Yuo' morir. . 

Ormano Signor che fai ? 

133. Pensa meglio e vivi ancora 
Torna al Regno e pensa poi> 
Che. nè Asbite. e i vjmli suoi» r 
Ma le sol la Tracia onora. ; 

AsMia 

1^1» Torna pure al . Trace Regpo 

% 

% 
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E decanta W mio valore 
^ Mai più nutrì entro il tuo cuore 
Un peosier sì audace e indegno. 

Osmano 

135. Partiam tosto o nvio Signore 
£ fuggiara da questi effetti 
BitornianK) ai nostri tetti 
CJie. il desilo ci è traditore. 

trcano / . 

t36. Belila oùa fiorila genie ■ . 
Dov'è mai ooslra. possanza? 
Ho perduto 'ogni speranza 
Sorte ria, caso repente. (Musica ' 

.Ernesto 

t37. Sire a le conduco avanle « » 
Un prigion che vinsi al campa 
Che fra i soci portava il \mtx> 
Itti si arrese il bel se(ubiaale/ 

I3B; Chi seif tnì^Oronte.Tvio schiavo sobo. 

Àsbile 

E qual Dio tu in terra adori?. 
/ Oronie 
. A Macoà prestai gli eriorr^ . 

• Se rinneghi io ti perdono. 

Oronte 

Ì39i Sebben ccuda mi è la sorte* 
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E Macon: mi è Iradftore" 
Prisr che indiirnrì al disonorer 
AcceUar- voglio la' niorte. 
* Asbite- 
HO? Prendi Ernesto e sot^ contento* 
Questo perfido pagano* 
Via il conduci io luogo strano 
E puoi dargli aspro tormento. 

141. Le sue membra in pasto ai caoii 
In vii luogo sian gettale 

Se Dio adora, o lui scbiepate' 
Fra voi altri Capitani.- 

Ernesio- 

m 

142. Riverente ai cenni tuoi- 
Là nel Bosco Gronte meno* 

Ma se liist' cuore amano in seoo' 
Cangerà li pensier suoi. (1) 

143. 0 risolvi o ti recido 

11 tuo capo via dal "busto • 
Dei Cristianr odi il buon- guslOì 

OrotUe 

lo mi umilio e a te ■ m' affido. 

Ernesto 

t(4. Or che Dio ti parla al- caore^ 
Detestar devi gli eccessi 
Dei peccati tuoi coinmessi- 
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GoDi perfètto & gran dolore. 
iìl5. £ fra poco al sacro foQte^ 
Tu sarai-* rigenerato > . . 
Salirai un- di beato- 
Di Sionoe al saero melate. 

146. General di questa Schiera. 
Tu sol. fosti la cagione ; 
Che io venissi io* cognizione * 
Di quel- Dio- che tulio impera. 

147. Il.mio Erne^o ló ringrazio 
D' un tal .dono e un tal favore 
Soffrirò per* il- Sigoote 

Ogni affanno, pena e strazio. iJUusiea^ 

Asbite 

148. Ora andiamo alle prigioni (1), 
Liberiamo ì Prigiooieri 

Caro Idaspe. Idaspe È mio doveri 
Con^' gli amali miei caiApioni. 

. Asbite 

149. Liberali ormai ne siete 

« 

V Ringraziamo il .Re di gloria.. 

Jdaspe 
E si celebre - vittoria: 
Or cantiamo in^ dolce qttiéte.u 

Osmida 

IbO. Giorno è questo di Vittoria. 
(1) Vanno alle.f rigùmi 
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Ci fa il Cielo oggi contenti. 

Àrban^ 
Dei passati miei lamenti ' 
Vada in bando la memofia. 

» * eira ■■ - 
151. Poiché aìfin mio euor respirL 

* Asbite 
Vieni cara al fido sposa 
Ed Ireano assaf noioso > 
' Resta in braccio ai suoi deliri. 
153. Bella mia Gira gradila 
Quanti alFanni eh' ia provai 
Quante Volte sospirai 
àol per te dolce mia vita. 

Gira 

183. 0 mio bene, idolo amato 
Quante lacrime versava 
Quando a te ben mio pensava 
Wi si apriva, il mio costato. 

1^54. Per cangiare a noi la sorte • 
Volea tormi per sua sposa ' 
Ma gli fui sempre riirosa 

* Accettavo pria la morle.^ . 

Asbite 

tSS. Se provai grande tornaento» 
Pfel vederli innamorala . 
Or chè tu sei liberata 

lo 06 SODO assai conleato. 
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Cira > *' 
136. Se soffrii crudeli pene 
Per cagion di un traditore 
Nel mio sen giubbila il cuore 
Stando accaolo a le mio bene. 

AshiLe 

157. Cara mia rasciuga il ciglio 
Dalli pace o dolce amore 

Cira 

Tu restasti vincitore 
Ed il Varco ebbe 1* esigilo. 

Jdraspe 

138. Pria che il sol nasconda i rai 
Sarà Cira lua consorte 
L'hai salvala dalla roorld 
Ti si deve e tu l'avrai 

159. Alla Corte dunque andiamo 
E si celebri allegrezza 
Questo é gioruQ di dolcezza 
Che villom riportiamo, (l)' 

Erne^lo 

160. Io nel cuore tengo un' ira 
0 per forza o per amore ' . 
Voglio Cira in conclusione 
Vieni tosto alla disfida. 

. AsMle 

161. Generale traditore 



* 
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^ìPA -^MÓi -per ^oa tonsqNe ' 
. (L' ho -salvata dalla unoFte 
<0r '^rtéeai Ai «mio watofe. 

il62. -mi ebiami 4raditore 
- ^Che viuo -Regno ;t'.ho ^salvato, 

AsbU» 
<0r tta inaori .scelleKato 
ìLascia 41 me -tuUo 'il mo ^amore. 

•Cita 

if£3. Ile iiiilAioe «ibe qai ^avViene 
•Da lUB ^suo ifìdo ÉGe&eFste 
«Or :si ia <>di 'luì 'liivaie. 

jiàhit» 
tioEEeira ^oioddli ipeoe. 

!i64. ISa se o Dio 1 avesse utà' aFEoe 
Ne «aoderei vpor <4ifeBS0(a 
Liberar 4o soglio <aDcora 
Padre -mio cedimi l' apaie. 

465. Stanco sei -^beU'Jdol mio . 
Cedi « me t[aesla 'disfida 
Siplto il «cielo -oggi omicida 
Caderà dal brando mìo. 

il66. Muori indegoo traditore * 
Muori o false Generale 

lo vi prego a perdonare. 
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.luagcazio o ^aro «amore . 

fjilaspe 

Il 67. ^^Eeeo <aui ^doy''è -M ;fnio atroe# 
>E 4a :.paee «jcfól -mio zelo 
•RingraziaiQo il Re del Cielo 
Di un -si fdolce, e -«l bel <doD8. ' 

4.6Sa€are ÀsbUe iPreoce -amato 
iOr tcbe rsiamo ^àl regio .^SQgUe 
Celebriamo il Maininonio 
Che Vda 4e (Esecitato. 

ii69. ^èUa ^Dacia <o :graa iR^ioa 
.Tu .sarai «mia %osa, 

idra 

(Coderò ^tua »fè amorosa 
li^Co;^ w^a <£ ipeìlegcina. «- 

ero.. 'Questa «mauo al ^goo ^sia 
Di aula .Cede Smo a .oiorle. 

iOicupo ;a '4e <id' esser ^logorte 
;Fmcbè «esisto ia vita juia «,(1^ 

•Paggio 

f71. ifieeo «giunti -al 4ìne tsiamo 
Della :iìQstra .sj)i^ziooe 

t.(t) Miutéi. 
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Questa storia ci dispone 
Come riportata abbiamo. 
. 172. Noi di qui facciam partenza 
Riveriti mìei Signori 
Perdonate i nostri errori - 
Vi facciam la riverenza. 
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Nella prima Battaglia si attaccano 

heano e Orante contro Idaspe. Adrasto 

€onlro Arbante. Osmano contro Osmida. 

Aella seconda Battaglia Osmano con- 

tra Asbitc. Dopo Jrcano contro Asbite. 

^oi Osmida contro Osmano. Adrasto 

Uro il Capitano. Oronte contra Ernesto. 

< Nella terza BaUaglia Osmida contro . 

e il primo V uccide. IC Capitano 

iti i.. Osmano. Asbite contro iremo. Et' 

ontro Oronte e Oronte resta pri' 
lo Vi , 
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